
 

CITTA’ di SEREGNO 

NEVE, ISTRUZIONI PER L’USO 

PICCOLO VADEMECUM PER AFFRONTARE CON CALMA 

E SICUREZZA LA STAGIONE INVERNALE 

Il Comune di Seregno, per affrontare gli effetti della 

stagione invernale che spesso accompagnano nevicate e 

gelate, ha predisposto un piano di intervento neve con lo 

scopo di adottare con la massima tempestività di 

intervento tutte le operazioni necessarie a garantire la 

corretta percorribilità di strade, marciapiedi e spazi 

pubblici. 

Questo piccolo vademecum è stato preparato per 

portare a conoscenza la cittadinanza su quali sono i 

compiti del Comune e quelli che invece riguardano i 

singoli cittadini, perché per affrontare al meglio 

l’emergenza neve e ghiaccio serve la collaborazione e la 

responsabilità di tutti, così da poter garantire l’incolumità 

delle persone e delle cose. 

IL PIANO NEVE DEL COMUNE 

Il Comune di Seregno, per affrontare nel miglior modo 

possibile e con la necessaria tempestività la pulizia degli 

oltre 160 chilometri di strade nel suo territorio, ha 

suddiviso il territorio in 9 zone operative così da poter 

gestire l’intervento con maggiore accuratezza. Oltre a ciò 

ha predisposto un elenco di strade facenti parte della 

viabilità principale, così da poter organizzare un percorso 

di intervento con mezzi dedicati. 

All’interno delle zone operano 6 lame spartineve di 

dimensioni adeguate alla viabilità interna che procedono 

alla pulizia delle strade di quartiere. Lungo le direttrici 

della viabilità principale sono operative 4 lame di 

dimensioni maggiori che operano autonomamente 

secondo un percorso prestabilito. Inoltre sono 

costantemente disponibili 3 spargisale di capienza 

variabile per la salatura delle sedi stradali. 

 

Il Comune, in caso di precipitazioni nevose, provvede a 

garantire come primo intervento la pulizia della viabilità 

principale e successivamente della rete interna ai 

quartieri, con particolare attenzione agli accessi delle 

scuole, degli edifici pubblici, delle strutture sanitarie e 

delle forze dell’ordine. 

COSA SUCCEDE QUANDO ENTRA IN AZIONE IL PIANO 

Sono 3 le fasi in cui si sviluppa l’azione del Comune, anche 

in funzione della gravità dell’evento atmosferico che 

potrebbe formarsi. 

Prima Fase – analisi delle condizioni meteo 

In questa fase il Comune, già precedentemente allertato 

da parte degli “Avvisi di Criticità” emessi dal Centro 

Funzionale Monitoraggio Rischi della Protezione Civile di 

Regione Lombardia, mette in allerta gli uomini e i mezzi 

necessari a fronteggiare l’emergenza e, se del caso, 

provvede ad una “salatura preventiva” della viabilità 

stradale principale, con particolare attenzione alle 

rotatorie, ai cavalcavia ed ai sottopassi. 

Seconda Fase – durante la nevicata 

Quando l’accumulo del manto nevoso sulle strade 

raggiunge uno spessore di almeno 5-8 centimetri, vengo 

messi in servizio tutti i mezzi spartineve, sulla base delle 

zone di intervento assegnate ad ogni operatore, i quali 

procedono alla pulizia stradale sempre rispettando 

l’ordine di partenza dalle strade più trafficate a quelle più 

interne. 

Le strade principali e più importanti sono state 

classificate in base ad un’analisi del traffico e quindi 

hanno ricevuto un grado di “priorità di intervento” per 

poter garantire il passaggio dei mezzi di soccorso, di 

pubblica sicurezza e del trasporto pubblico e per favorire 

inoltre di raggiungere i vari punti di accesso alla città. 

I parchi, i giardini pubblici ed i cimiteri non sono inseriti 

nell’intervento del piano neve ma possono essere chiusi 

temporaneamente ai cittadini per garantire il ripristino 

delle condizioni di sicurezza, tenendo sotto controllo 

anche lo stato dei rami pericolanti che potrebbero causa 

seri danni. 

Durante questa fase critica di intervento è doveroso 

ricordare a tutti i cittadini che purtroppo non è possibile 

intervenire contemporaneamente lungo tutte le strade 

cittadine, garantendo una perfetta e totale pulizia della 

strada, soprattutto se la nevicata si prolunga per diverse 

ore. E’ di fondamentale aiuto per gli operatori che 

svolgono il proprio lavoro, dimostrare cortesia e 



pazienza da entrambe le parti così da poter meglio 

affrontare insieme l’emergenza. 

Terza Fase – dopo la nevicata 

Quando smette di nevicare, per scongiurare il pericolo 

della formazione di laste di ghiaccio, vengono rimessi in 

servizio gli spargisale sul territorio comunale così da 

creare uno strato di sale che continua nel tempo la sua 

azione di scioglimento. 

 

IL COMPITO DEI CITTADINI 

All’inizio di ogni stagione invernale, il Comune di Seregno 

emette un’apposita ordinanza tenuto conto del 

Regolamento di Polizia Locale, estesa a tutto il territorio, 

che prevede alcuni obblighi da parte dei cittadini 

residenti, ai quali devono attenersi scrupolosamente: 

1. Durante e dopo le nevicate i proprietari di immobili, 

gli amministratori, gli inquilini, gli esercenti dei negozi, 

laboratori e pubblici esercizi, degli immobili prospettanti 

sul suolo pubblico debbono provvedere a tenere 

costantemente sgombero il marciapiede e, quando non 

esista, uno spazio di mt.1,50 davanti alla loro proprietà. 

La neve deve essere raccolta sul bordo del marciapiede 

in modo da non invadere la carreggiata e da non ostruire 

le bocchette di scarico dei pozzetti stradali. 

 

2. In caso di gelo i medesimi soggetti dovranno curare di 

spargere sugli spazi di cui al punto n.1 segatura, sabbia, 

sale o altro materiale idoneo per impedire lo 

sdrucciolamento dei passanti e durante il gelo tenere 

sgomberate le bocchette di scarico prospicienti i propri 

edifici per garantire il deflusso delle acque; 

 

3. I proprietari di edifici debbono assicurarsi della 

resistenza dei tetti e delle coperture e non possono 

scaricare la neve sul suolo pubblico senza il permesso 

dell’Amministrazione Comunale; 

 

4. I balconi, i davanzali e gli accessi carrai debbono 

essere sgomberati prima o durante la spazzatura della 

strada sottostante in modo da non recare molestie e 

disagi ai passanti; 

 

5. In caso di formazioni di neve e/o sui cornicioni degli 

edifici o su altri punti dei fabbricati sovrastanti il suolo 

pubblico o interessati dal pubblico transito, i soggetti di 

cui al precedente punto n.1 dovranno provvedere 

all’abbattimento dei blocchi di neve e/o ghiaccio e, in 

caso di abbondanti nevicate, procedere allo sgombero 

della neve dai tetti, dai terrazzi e dai balconi; 

 

6. E’ vietato scaricare o depositare sul suolo pubblico la 

neve o il ghiaccio provenienti da luoghi privati o gettare 

o spargere acqua che possa gelare. La neve rimossa dai 

marciapiedi, caduta o scaricata dagli edifici non dovrà in 

nessun caso essere sparsa o accumulata sulla carreggiata 

in modo da intralciare la circolazione; 

 

7. E’ fatto obbligo a tutti i proprietari dei veicoli 

posteggiati presso le aree pubbliche di parcheggio di 

provvedere alla rimozione degli stessi al fine di agevolare 

le operazioni di sgombero neve da parte dei mezzi 

comunali incaricati; 

 

8. Sulle strade e vie cittadine interessate dalle operazioni 

di sgombero della neve è vietata la sosta di tutti i veicoli 

durante lo svolgimento dell’intervento. Potranno altresì 

essere disposti, se ritenuti necessari dall’autorità 

competente, divieti di transito estesi a tutte le categorie 

di veicoli lungo i tratti stradali cittadini interessati dalle 

operazioni di rimozione della neve; 

 

9. Sulle strade e aree private, fino all’innesto con le aree 

di pubblica circolazione, si applicano le medesime 

prescrizioni riportare ai punti sopra citati;  

 

10. Per ragioni di sicurezza potranno essere 

temporaneamente chiusi al pubblico i parchi ed i giardini 

cittadini, i cimiteri ed ogni altra area destinata a verde 

pubblico, ovvero ogni area e proprietà comunale ritenute 

non idonee al transito pedonale e/o veicolare; 

 

11. La mancata osservanza delle prescrizioni contenute 

nel disposto della presente ordinanza determina 

l’assoggettamento del responsabile alle sanzioni previste 

dalle leggi e dai regolamenti in materia. Analogamente il 

medesimo soggetto sarà tenuto a rispondere della 

propria inottemperanza nelle opportune sedi, nonché 

risarcire ogni eventuale danno causato da terzi;  

 

 

 

 
 

 

 

 



NORME DI BUON COMPORTAMENTO 

 

Durante l’emergenza neve e ghiaccio è comprensibile che 

la normale routine quotidiana venga in qualche modo 

stravolta, anche solo per poco tempo. E’ per questo 

motivo che è di vitale importanza mantenere la calma e 

collaborare con tutte le forze in campo per poter 

superare con serenità i disagi temporanei che possono 

venire a crearsi. 

Ricordiamo alcuni consigli di buona pratica comune a 

tutti, anche sulla base delle indicazioni impartite dal 

Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, che posso 

rendere più sopportabili i disagi e superarne le fasi più 

critiche. 

� in caso di formazione di ghiaccio e neve è bene 

premunirsi, prima dell'arrivo delle precipitazioni, di 

una buona scorta di sale da spargersi per sfavorire la 

formazione di lastre di ghiaccio e favorirne inoltre 

l'eventuale scioglimento soprattutto lungo i percorsi 

pedonali. 

� A bordo della propria automobile è sempre necessario 

avere le catene da neve a disposizione (se già non 

sono stati montati gli appositi pneumatici da neve) e 

soprattutto è buona regola essere già pratici nel 

montaggio per non trovarsi in difficoltà al momento 

del bisogno. Inoltre è buona norma avere anche una 

piccola dotazione di attrezzi da lavoro e guanti per 

facilitarne l'installazione. 

� Ricordiamo comunque che, in caso di nevicate che 

rendono difficoltosa la circolazione stradale, o se non 

ci si sente sicuri alla guida del proprio veicolo, è buona 

regola evitare di mettersi in viaggio se non 

strettamente necessario. 

� Evitare di parcheggiare la propria automobile in modo 

tale da creare intralcio al passaggio dei mezzi 

spartineve e dei veicoli di soccorso. 

� Indossare abiti adeguatamente studiati e protetti 

contro il freddo ed in particolare usare calzature con 

una buona suola antiscivolo. 

� Non camminare nelle vicinanze delle piante che 

hanno molto neve accumulata sui rami e prestare 

sempre attenzioni ai cornicioni ed a tutte quelle 

sporgenze sopraelevate dalle quali possono staccarsi 

e cadere al suolo blocchi di neve e/o ghiaccio. 

 

 


